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Continua la lotta di milioni di lavoratori per i salari e l'occupazione 

FORTI SCIOPERI IERI A TORINO 
Altre manifestazioni in tutto il Paese 
Grande corteo a Catanzaro - La provincia di Sassari bloccata da un'astensione generale - Oggi azioni a Brescia, 
Palermo, Bari - Si fermano yentidue comuni del basso Lazio -Domani in lotta Cagliari, Cosenza, Caserta e Teramo 

Prosegue in tutto il Paese 
la lotta articolata di milioni 
di lavoratori per i salari e 
l'occupazione. Ieri, oltre che 
a Torino e a Sesto San Gio
vanni, migliaia, di lavoratori 
hanno manifestato a Venezia 
dove un altro corteo, come 
nel giorni scorsi, si è recato 
presso la sede della Regione 
Veneto. 

Anche a Catanzaro si è svol
ta una grande manifestazio
ne. Migliaia di lavoratori sono 
sfilati in corteo per le vie 
della - città nell'ambito dello 
sciopero indetto dalle Confe
derazioni sindacali. Alla gior
nata di lotta dei lavoratori 
dell'industria e del commer
cio, hanno preso parte anche 
altre categorie. 

Nel corteo che si è mosso 
da piazza Matteotti, con stri
scioni e cartelli, erano infat
ti fianco a fianco con 1 la
voratori della SIP, della SIT-
Siemens, della SITEL, del
l'edilizia e dell'Italcantieri, an
che i lavoratori dello Stato, 
del parastato, i bancari, i 
professori, gli studenti, i la
voratori della Stantìa e del-
l'Upim, molti cittadini. 

La manifestazione ha sotto
lineato la grande disponibili
tà di lotta dei lavoratori su 
una posizione unitaria, attor
no alla piattaforma confede
rale che qui si è ampliata con 
i problemi immediati della 
città (servizi sociali, gas, ca
se, trasporti, carovita). Tut
to ciò indica anche la neces
sità, cosi come è stato sotto
lineato nella grande ' assem
blea pubblica che ha conclu
so la manifestazione, di un 
collegamento sempre più 
stretto con i problemi del
l'agricoltura che sono ormai 
diventati quelli della città: 
acqua, energia, mancanza di 
prodotti alimentari, difesa del 
suolo per i dissesti che ogni 
pioggia provoca, cosi come è 
avvenuto, anche in questi gior
ni, nei grossi quartieri urbani. 

Sempre in Calabria, migliaia 
di lavoratori in un concentra
mento di zona sono sfilati an
che a Vibo Valentia dove, 
negli ultimi tempi si sono 

* posti in modo drammatico i 
problemi dell'occupazione fa
cendo registrare licenziamen
ti e chiusura di aziende. 

In Sardegna si è svolto ieri 
lo sciopero generale proda* 
mato in provincia di Sassari. 
Scioperi articolati sono avve
nuti in tliverse altre zone. •• ' 

A Sassari e nella zona In
dustriale di Porto Torres han-

, no scioperato chimici, brac
cianti, alimentaristi, 'insegnan
ti, dipendenti del commercio 
e del pubblico impiego,-ban
cari, poligrafici, dipendenti 
degli Enti locali, edili, telefo
nici, elettrici, ' autoferrotran
vieri, ospedalieri (con esclu
sione dei servizi essenziali). 
Tutte queste categorie, con gli 
studenti ed altre migliaia di 
cittadini, sono confluite in cor
teo nella piazza Italia dove 
ha parlato il segretario con
federale Aldo Giunti a nome 
della Federazione nazionale 
CGIL-CISL-UIL. 

Altre grandi manifestazio
ni di operai, contadini, giova
ni, sono avvenute a Olbia 
(ha tenuto il comizio conclu
sivo il segretario regionale del
la CISL, Giannetto Lay), ad 
Alghero (ha parlato il compa
gno Giorgio Macciotta, segre
tario della Federazione regio
nale CGIL-CISL-UIL), Ozzieri 
e in altri centri del sassare
se e della Gallura. 

Oggi, giovedì, sono previste 
ovunque altre azioni di lotta. 
Manifestazioni sono in pro
gramma a Brescia (dove par
lerà Romei), a Palermo dove 
si svolgerà un'assemblea aper
ta alle forze politiche all'inter
no dei cantieri navali del Tir
reno, a Bari ed in altri centri. 

Da segnalare lo sciopero ge
nerale che oggi investirà ven
tidue comuni del Cassinate, 

-nel basso Lazio. In partico
lare la giornata di lotta è sta
ta indetta per protestare con
tro la decisione della Fiat di 
mettere in cassa integrazione 
dal 23 dicembre al 7 gen
naio 4.100 difendenti dello 
stabilimento di Piedimonte, 
dove si producono le 126 e 
le 131. La decisione, che non 
è giustificabile visto che con
temporaneamente'l'azienda sta 
ampliando gli imoianti e ha 
di recente introdotto la li
nea della 131, si inquadra nel 
tentativo della casa automo
bilistica torinese di intimori-
re gli operai e di far dichia-

i rare la crisi del settore. 
Le annunciate riduzioni di 

orario alla Fiat hanno provo
cato reazioni a catena nelle 

- poche fabbriche della zona. 
Alla giornata di lotta hanno 

aderito anche l'Unione com
mercianti e la Conxesercenti. 
Un corteo partirà dal piazzale 

> della stazione e raggiungerà 
piazza Diaz. 

Domani, venerdì, uno scio
pero generale si svolgerà in 
tutta la provincia di Caglia
ri. Inoltre, manifestazioni so
no in programma, nel corso 
di scioperi articolati, a Co
senza (dove parlerà Boni), a 
Caserta (con Marianetti) e 
a Teramo. 

Astenia* dal lavori 
Mttfflno nei mosci 

ROMA, 13 novembre 
: E* stato sospeso, a partire 
dal lo novembre 1974, il ser-v vizio notturno da parte del 
personale di custodia dei mu-

* sei, gallerie, scavi ecc. Reste-
" rà pero in servizio quello di 
: giorno. Questa forma di lot-
t ta è stata intrapresa perché 
f.il governo non ha ancora e-
--manato il provvedimento re-
• litivo al pagamento della in-
^ dennità prevista per chi pre-
! sta semaio nelle ora nottur-
£ ne.. 

TORINO, 13 novembre 
A Torino oggi, all'interno di numerose fabbriche grandi e 

piccole, erano in programma scioperi articolati di alcune oro 
per la vertenza generale, che hanno fatto registrare una parte
cipazione notevolissima, tanto più se si considera la pesante 
situazione esistente nella provincia, dove su 450 mila dipen
denti dell'industria ce ne sono ormai 100-120 mila ad orario 
ridotto con cassa integrazione; un operaio su quattro cioè 
è stato colpito dagli attacchi padronali al salario ed alla 
occupazione. 

Hanno scioperato all'85 per cento i lavoratori della FIAT 
Spa Stura e della sezione telai, che hanno dato vita a cortei 
di alcune migliaia di operai nelle officine, al 98 per cento 
quelli della FIAT-Abarth ed al 65 per cento quelli della 
Materferro. Negli stabilimenti FIAT dove il ricorso della 
cassa integrazione è stato massiccio, si è avuta una parteci
pazione che va dal 40 al -50 per cento a Miraflori e più 
limitata all'OSA Lingotto (in questi casi, oltre che della dif
ficile situazione aziendale con decine di migliala di operai 

1 colpiti nel salario dalla riduzione d'orarlo, occorre tener con
to della maggior difficoltà di organizzare scioperi all'interno 
della fabbrica, mentre ieri uno sciopero esterno di tutta la 
giornata alla FIAT di Rivalta aveva visto l'adesione della 
quasi totalità di operai ed impiegati). 

Nelle altre grandi fabbriche del Torinese, gli scioperi sono 
riusciti al 99-100 per cento nei due stabilimenti Pirelli di 
Settimo, alla Pininfarina, Bertone, Ipra di Pianezza, Micro-
tecnica, Acciaierie Mandelli, nei due stabilimenti della Venchi 
Unica, nel cotonifici Valle Susa di Collegno a Mathi. 

Generalmente altissime sono state le adesioni alle fermate 
in decine di medie e piccole fabbriche, soprattutto nella « cin
tura torinese». A Beinasco si è svolta una manifestazione 
di diverse centinaia di operai. Foltissime delegazioni di lavo
ratori si sono recate.stamane alle direzioni tornesi dell'ENEL 
e dell'Azienda elettrica municipale, reclamando la riduzione 
delle tariffe elettriche per i consumi familiari. 

Va ancora segnalata l'altra partecipazione agli scioperi odier
ni dei lavoratori del commercio. Nei supermercati Stantìa e 
di altri gruppi, commesse e dipendenti si sono fermati sta
mane con adesioni variabili dal 70 al 100 per cento. 

OGGI IL VARO DELL'AMERICANA» GENOVA — Stimali» alla banchina di la
vatila di ponta Andrea Porla l'Italcan-

tleri consegnar* alla società di navigazione « Italia » la turbonave portacontanitorl « Americana », 
costruita nei Cantieri Navali di Sestri Ponente. La modernissima unità da carico entrerà in servizio 
sulla rotta dal Nord America. L'« Americana » che Ieri è stata presentata al giornalisti, sarà affian
cata, questa primavera, dalla gemella « Italica a. Oltre* a 1.079 contenitori da 20 piedi (circa 6 metri) 
la turbonave può trasportare 360 autovetture e dispone di cinque casse par carichi liquidi • di due 
stive di 4.700 metri cubi per merci secche. Il suo apparato motcre (costruito nel CNTR di Riva 
Trigoso) pub sviluppare una potenza di 38.000 cavalli vaporo; ha una portata lorda di 23.900 ton
nellate. NELLA FOTO: ('«Americana» ormeggiata a ponte Andrea Doris. 

Contro il provocatorio atteggiamento della direzione della Breda Fucine 

Metallurgici in corteo a Sesto S. Giovanni 
Manifestazione davanti allo stabilimento deWEfim - Intransigente posizione deWazienda di fron
te alle richieste dei lavoratori - Comizio del compagno Breschi, segretario della FLM milanese 

Ieri alllnterslnd di Mi/ano 
i — i o » **• * \ t n 

Trattative riprese 
per l'Alfa Romeo 

La FLM milanese ha reso noto che 26 azien
de con 40 mila addetti hanno chiesto di 
effettuare lunghi ponti nel periodo natalizio 

MILANO, 13 novembre 
Prospettive produttive, ga

ranzie sui livelli di occupa
zione verifiche sugli investi
menti già preannunciati, per 
il Mezzogiorno, problemi del
l'organizzazione del lavoro in 
connessione a ritmi e orga
nici, ipotesi di riduzione del
l'attività produttiva possibil
mente senza ricorso alla cassa 
integrazione: questi i temi di 
fondo affrontati stamane nel 
corso di un incontro, a tarda 
sera non ancora concluso, fra 
i dirigenti della FLM e i rap
presentanti della direzione del
l'Alfa Romeo. . . • 

Sono presenti per il sinda
cato i segretari nazionali Let-
fieri, Tridente, Mattina, i se
gretari provinciali Pizzinato, 
Tiboni, Galbusera, il respon
sabile del coordinamento-auto, 
Zilli, numerosi delegati dei 
Consigli di fàbbrica. Per l'a
zienda è presente il vice di
rettore generale Caravaggi. E' 
assente, occupato in un viag
gio di lavoro in URSS, il neo
presidente Cortesi. . 

/ problemi del grande com
plesso a partecipazione sta
tale, investito da una crisi 
simile a quella che ha inve
stito la FÌAT, erano siati af
frontati all'inizio di questo au
tunno, il 14 ottobre. L'Alfa 
Romeo aveva posto sul tavo
lo le proprie necessità: occor
reva produrre 21 mila auto
vetture in meno in quattro 
mesi con circa 40 giorni di 
sospensione per 13 mila la
voratori delle fabbriche di Mi
lano. 

Nessuna richiesta di ridu
zione dell'attività produttiva 
veniva invece avanzata per la 
fabbrica di Pomigliano d'Arco. 
Questa prima tornata di trat
tative si concludeva con un 
* mini-accordo » — che rinvia
va ad un esame più appro
fondito dei problemi per rea
lizzare intanto una prima li
mitazione della produzione. E 
infatti questo avveniva con 
una chiusura deWazienda del 
primo al 10 novembre, senza 
ricorso alla cassa integrazio
ne, ma con l'utilizzazione per 
i 4 giorni * produttivi» com
presi nel e ponte », di ferie già 
maturate, di festività infra
settimanali. 

Oggi, tutta la materia è ri
tornata di discussione dopo 
che l'azienda aveva ventilato 
l'ipotesi di un nuovo lungo 
«ponte» per il periodo nata
lizio. Ancora una volta il sin
dacato ha posto come premes
sa all'inizio dei colloqui, una 
esigenza di fondo. 

1 « ponti », hanno ripetuto i 
dirigenti della FLM, rappre
sentano un palliativo, quel che 
vogliamo sapere in concreto 
è il futuro produttivo, le pos
sibilità ad esempio di mante
nere i livelli occupazionali at
traverso la diversificazione 
produttiva. Se no il rischio è 

di ritrovare ancora aperto tra 
qualche mese, magari dopo 
una lunga serie di « ponti », il 
problema di una esuberanza 
di splendide autovetture in
vendute. 

E' questo del resto un tema 
che investe oggi una grossa 
fetta dell'industria metalmec
canica milanese. Proprio ieri 
la FLM ha reso noto che ben 
26 aziende con complessivi 40 
mila lavoratori hanno chiesto 
di effettuare lunghi a ponti» 
natalizi dal 21 dicembre fino 
al 2 o al 7 gennaio. Fra que
ste aziende la Falck, la Breda 
siderurgica, la Dalmtne. , 

Il sindacato, in una presa 
di posizione molto dura, ha 
messo in luce la contraddi
zione presente, in questi grup
pi industriali che, da un lato 
denunciano un^oasso utilizzo 
degli impianti e una caduta 
produttiva nel Paese, dall'ai- ' 
'tro rifiutano proposte idonee 
proprio'ai fini di una maggio
re utilizzazione degli impiantì, 
come quelle relative ad un 
riordino delle festività e a 
una diversa soluzione, per il 
ricorso alla cassa integrazio
ne, quando addirittura- come 
sta succedendo, non prospet
tano tatti di blocco produt
tivo». 

Atti che, secondo la nota 
della FLM a- acquistano signifi
cato di vere e proprie serrate 
e di un ulteriore attacco alle 
condizioni dei lavoratori non-
chi alle possibilità di una ri
presa economica». - < 

Bruno Ugolini 

A Roma 
contegno . 

sull'industria 
fannaceutica 

MILANO, 13 novembre 
Si apre domani a Roma, al 

palazzo dei convegni della 
«Fiera» un convegno indetto 
dalla federazione unitaria la
voratori chimici CFULC), sul-
l'« iniziativa del sindacato per 
un'industria farmaceutica fina
lizzata alla .riforma sanitaria ». 
AI lavori, che proseguono anche 
nella giornata di venerdì, par
teciperanno delegati di aziende 
farmaceutiche, lavoratori di al
tre categorie, dirigenti delle 
Confederazioni, dei partiti de
mocratici e amministratori 
delle Regioni. 

Scopo del convegno è quello 
di definire la posizione del 
sindacato su un problema fon
damentale, come quello della 
riforma sanitaria, in un mo
mento in cui i grandi' gruppi 
chimici tendono ad assicurarsi 
posizioni privilegiate nel con
fronti della stessa riforma. 

SERVIZIO 
SESTO SAN GIOVANNI, 

13 novembre 
Migliaia di lavoratori me

talmeccanici delle fabbriche 
di Sesto San Giovanni sono 
sfilati in corteo questa mat
tina. Da tutte le fabbriche 
della zona si sono recati da
vanti alla Breda Fucine per a-
scoltare il comizio del compa
gno Amilo Breschi, segretario 
provinciale della FLM. Così, 
i lavoratori metalmeccanici 
sestesi hanno dato un'altra 
prova della loro unità e com
pattezza venendo a manifesta
re la loro solidale volontà 
di lotta per battere il provo
catorio atteggiamento di chiu
sura che la direzione della 
Breda porta avanti ormai da 
pia di quattro mesi. 

Settanta ore di sciopero non 
sono state sufficienti perchè 
la direzione della Breda Fu
cine (azienda a partecipazio
ne statale), retrocedesse dal
la posizione di grave intransi
genza che ha assunto da quan
do si è fatta carico di rap
presentare un punto di riferi
mento per le manovre piti 
reazionarie e antloperaie con 
cui la classe padronale inten
de colpire le conquiste e le 
lotte del movimento dei lavo
ratori. 

Le stesse identiche richieste 
che le organizzazioni sindaca
li hanno avanzato nelle altre 
grandi industrie della zona 
(alla Magneti Marcili, Ercole 
Marelli, Breda Termomeccani
ca, ecc.) e che in queste a-
ziende sono state al centro 
degli importanti accordi già 
raggiunti, sono state più volte 
respinte dalla direzione della 
Breda Fucine. 

Il compagno del Consiglio 
di fabbrica della Breda, Ca
vagna, ha ricordato le tappe 
della lotta in corso: in set
tembre la direzione azienda-* 
le rispose che le trattative 
non erano ancora mature e 
rinvib la possibilità di con
cludere raccordo, mettendo in 
atto gravi provocazioni all'in
terno dello stabilimento. 

Al secondo Incontro la di
rezione ebbe l'impudenza di 
affermare che occorreva «la
vorare di più», proprio in 
una fabbrica dove tutti cono
scono la lotta quotidiana con
tro i pericoli di Infortunio 
e dove, proprio In quelle set
timane, accadeva l'atroce In
cidente in cui perdeva la vita 
l'operaio Leonardo Sassetti 
stritolato da un tornio gire
vole. 

Siamo indubbiamente da
vanti ad una volontà politi
ca dell'EFIM che mira a por
re in difficoltà sempre più 
gravi I lavoratori e in gene
rale l'economia del Paese, per 
pòi far passare le proprie 
scelte, I propri interessi di 
grande capitale: gli scioperi, 
le assemblee generali e di re
parto, le varie forme di lot
ta che stanno attuando I la
voratori della Breda Fucine 
di fatto bloccano la produ
zione e la possibilità di rifor
nire altre fabbriche. Da più 
di un mese infatti dallo sta
bilimento non può uscire ma
teriale finito, e questo fatto 
rischia di mettere in crisi al
tre aziende offrendo il pre
testo per una più vasta cam
pagna di « cassa mtegrastone» 
ad altre direzioni Industriali. 
«E' forse questo l'esempio» 
ha chiesto il compagno del 
consiglio di fabbrica «che il 
governo e II ministero delle 
Partecipazioni statali intendo
no darci per risolvere la crisi 
economica del Paese? ». 

«In tondo, cosa chiedono 

di tanto irraggiungibile ì la
voratori della Breda Fucine?», 
si è chiesto Breschi: chiedono, 
come in tutte le altre azien
de, il miglioramento dèi pre
mio di produzione e dell'ac
cantonamento della quattordi
cesima retribuzione; chiedono 
il contributo dell'azienda alla 
soluzione dei problemi socia
li. 

Forse la Breda Fucine non 
accetta le proposte sindacali 
soltanto perchè non potreb
be sostenere Tonerà finanzia
rio, perchè si troverebbe cioè 
in difficoltà economiche? Ciò 
è del tutto falso; la direzio
ne infatti è disposta a con
cedere 17 mila lire mensili 
d'aumento a patto però che 
le si regalino decine di mi

gliaia di ore straordinarie a 
sua completa discrezione per 
un anno: è un ricatto che 
dimostra come l'azienda non 
abbia problemi economici" (le 
ordinazioni inevase si accu
mulano) ma ' anzi, il suo, è 
uno scopo puramente politi
co che andrebbe, se passas
se, ad aggravare la crisi e la 
disoccupazione nel Paese. 

Ma il cartellone che stama
ne nel corso della manifesta
zione sovrastava l'ingresso al
la Breda Fucine conteneva un 
monito che è già una rispo
sta di lotta chiara e ferma: 
« Non si dirigono le fabbriche 
e nemmeno si governa il Pae
se contro le scelte dei lavo
ratori ». 

Ivan Castellani 

Sabato ferme le autolinee 
- ROMA, 13 novembre 

La segreteria della Fede
razione CGIL, CISL, UIL, 
preso in esame lo sciope
ro di 24 ore dei lavorato
ri delle autolinee in con
cessione privata e di 3 ore 
dei lavoratori autoferro
tranvieri internavigatori 
(servizi urbani e interur
bani e della navigazione 
intema) dichiarato dalla 
Federazione unitaria della 
categoria per il 16 novem
bre, concorda con la po
sizione assunta dalla fede
razione unitaria di catego
ria. Infatti la vertenza 
dei lavoratori delle autoli
nee in concessione si tra
scina da tempo e non è an
cora definita, malgrado gli 
impegni del Governo e del
le Regioni presi all'atto 
della definizione dell'inte
sa nazionale, presso il Mi
nistero dei Lavoro, il 26 
luglio di quest'anno. 

Alla base della lotta in 
corso che si è sviluppata 

prima con azione articola
ta a livello regionale, e ora 
con lo sciopero nazionale 
del J6 novembre, sono la 
volontà espressa dai lavo
ratori del settore di far 
procedere con più decisio
ne il processo di pubbliciz
zazione del settore e la le
gittima richiesta di appli
cazione integrale dell'intesa 
nazionale che prevede la 
parificazione del tratta
mento economico e nor
mativo dei lavoratori delle 
autolinee a quello degli au
toferrotranvieri. • 

Ih questo quadro, e per 
Il significato più generale 
della lotta degli autofer
rotranvieri, la segreteria 
della Federazione CGIL, 
CISL, UIL richiama l'at
tenzione delle organizzazio
ni territoriali perchè assu
mano tutte le iniziative ne
cessarie a sostegno della 
lotta in corso, proseguen
do l'impegno già da loro 
espresso in questo senso, 

iKottro coi I patronati Italiani 

Stoccarda: impegno 
della DGB 

per gli emigrati 
STOCCARDA, 13 novembre 

Per iniziativa dell'INCA-
CGIL di Stoccarda si è tenuto 
il 12 novembre nella capitale 
del Baden Wiirttemberg un 
importante incontro tra I rap
presentanti dei patronati sin
dacali e delle associazioni de
mocratiche degli emigrati, e I 
dirigenti dei sindacati (DGB). 
All'incontro, nel quale la DGB 
era rappresentata da Man-
f red Hach e dal consulente 
legale Beck, erano presenti 
11NCA (Catena), la FILEF 
(Da Re), le ACLI 11NAS, 

4'ALEP, « Su Nuraghe » e altri. 
Per la prima volta la DGB 

ha assunto un chiaro Impe
gno in favore degli emigrati, 

impegno articolato in tre pun
ti che brevemente riassumia
mo: 1) garantire un maggiore 
e diretto impegno» contro i 
licenziamenti e contro la cac
ciata dalle abitazioni azien
dali; 2) garantire una mag
giore assistenza legale agli 
emigrati iscritti, per impedire 
che si verifichino operazioni 
tipo quella della Volkswagen 
(autoUcenziamenti); 3) inter
venire presso gli uffici del 
lavoro (Arbertsamter), il cui 
ritardo nel disbrigo delle pra
tiche per il sussidio di disoc
cupazione danneggia gli emi
grati e rende loro difficile ri
manere in Germania e cer
care un nuovo posto di la-, 
voro, 

Mei capoluogo su preui, distribuzione e associazionismo 

Domenica protesta 
di dettaglianti 

da tutto il Piemonte 
L'Iniziativa del comitato regionale dell'ANCO * La categoria di Ir onte a 
sempre più gravi difficoltà per una crescente contrazione dette vendite 

DALLA REDAZIONE 
' • TORINO, 13 f novembre 
Domenica 17 si svolgerà a 

Torino una manifestazione re
gionale dei dettaglianti pie
montesi. L'iniziativa è stata 
assunta dal comitato regiona
le dell'Associazione nazionale 
cooperative fra dettaglianti 
(ANCD) e dai gruppi d'acqui
sto ad essa, aderenti per af
frontare il problema dei prez
zi, della distribuzione e del-
l'associazionismo. La manife
stazione viene organizzata i-
noltre d'intesa con i comitati 
di quartiere di Torino e ad 
èssa sono state invitate le for
ze politiche, sindacali e quel
le professionali del commer
cianti singoli ed associati. 
Per i temi posti e le forze 

cui si rivolge, l'incontro di do
menica prossima non si pre
senta quindi come una delle 
ricorrenti assemblee di cate
goria, ma si propone un di
scorso politico più generale. 
E' un discorso che del resto 
a Torino e in Piemonte e 
già stato avviato, sia pure da 
un gruppo ancora limitato di 
dettaglianti, con le iniziative, 
in corso in queste settimane, 
contro il carovita assunte d'in
tesa con 1 quartieri, con la 
produzione agricola associata. 
con i Comuni e concretatesi 
con campagne di vendita di 
« panieri » di generi alimenta
ri di prima necessità a prezzi 
ridotti e controllati. 

«Si è partiti — dice Mario 
' Cucchiarati, segretario regio
nale dell'ANCD — dalla con
sapevolezza che la crisi eco
nomica in atto colpisce non 
solo i lavoratori, ma fa sen
tire i propri effetti anche sui 
commercianti, che si trovano 
in sempre piii gravi difficol
tà per una'crescente contra
zione delle vendile. Gli au
menti continui dei prezzi inol
tre riducono i margini di gua
dagno del dettagliante e in
deboliscono la sua capacità 
operativa, anche perchè la 
mancanza di credito e la de
bole struttura economica gli 
impediscono di rinnovarsi e 
di far fronte agli approvvi
gionamenti. E' in questa si
tuazione e di fronte a questi 
problemi che è nata l'inizia
tiva dei gruppi associati di 
avviare le vendite dei "pa
nieri" di generi alimentari a 
? rezzi ridotti e controllati: Si 

voluto da una parte dimo-, 
strarèfta validità dell'associa-
zionìsmo, come una delle stra
de che ha il commerciante 
di sopravvivere, rinnovarsi e 
non soggiacere alle gran
di concentrazioni commercia
li del monopolio e, dall'altra, 
collegarsi direttamente con la 

'massa dei consumatori, attra
verso f comitati di quartiere, 
per un'azione comune contro 
il carovita, le sue cause im
mediate, ravvisabili anche nel
le speculazioni e nelle inter
mediazioni parassitarie e le 
sue cause piìc di fondo, che 
richiamano i temi generali 
della politica economica». -

Cosi, nei rioni torinesi al 
sono avuti Incontri e assem
blee comuni fra consumatori 
e dettaglianti associati, si è 
discusso dei prezzi, della lo
ro formazione, degli approvvi
gionamenti, del margini di 
guadagno del commerciante, 
il quale, tra l'altro, per la 
campagna del «paniere».si è 
impegnato a ridurlo a livelli 
di puro recupero dei costi 
d'esercizio e anche al disotto 
di questi. Non sono mancati 
e non mancano difficoltà, a 
conferma che l'iniziativa del
le vendite straordinarie, sep
pure già positiva e significa
tiva, non basta per sconfig
gere il carovita. Ci sono state 
e ci sono industrie fornitrici 
che, di fronte ad una cam
pagna che « dà fastidio » e In
tacca «certi interessi» hanno 
di punto in bianco troncato 
le forniture a certi prezzi, 
chiedendo forti rincari. Poi 
c'è la tensione inflattiva del 
mercato, che pone ai gruppi 
di dettaglianti associati sem
pre nuovi problemi. 

Da queste difficoltà emer-

f;ono anche le debolezze del-
'associazionismo e le caren

ze di una politica diretta a 
sostenerlo. «Le faccio l'esem
pio dell'olio di semi — mi 
dice il direttore del gruppo 
Oralto, Corino —; noi sap
piamo che sta per aumenta
re di altre 200 are il litro e 
avremmo voluto farne un 
grosso approvvigionamento al 
prezzo vecchio per darlo al 
consumatore senza rincari, 
ma non abbiamo i capitali 
necessari per fare la fornitu
ra. né abbiamo trovato credi
to agevolato o fideiussioni». 
I gruppi aderenti all'ANCD 
dispongono in Piemonte di 15 
magazzini: «Sono pochi e dì 
capienza limitata — dice Cuc
chiarati —, ma potrebbero 
già costituire un punto di ri
ferimento per operazioni di 
stoccaggio di generi alimen
tari e di prima necessità, per 
un conti olio dei prezzi. Cer
to, per questo occorre un in
tervento dei pubblici poteri 
che diano ai gruppi i mezzi 
finanziari indispensabili Così 
i consumatori potrebbero ave
re per un più lungo periodo 
prodotti a prezzi concordati, 
contro eventuali rincari». 

Là manifestazione di dome
nica vuole appunto porre una 
serie di rivendicazioni dei det
taglianti per una più efficace 
lotta al carovita e per una 
riforma della rete distributi
va, trovando su questi temi 
un momento di convergenza 
e di azione comune con i 
contadini associati, con i con
sumatori-lavoratori. 

In particolare 11 dlscorsoxsi 
rivolgerà al governo naziona
le e regionale e agli Enti lo
cali. 

Ezio Rondolini 

Grave episodio ad Airola (Benevento) 
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Padrone investe 
operaio in sciopero 
Ferma protesta 
dei distributori 
di combustibile 

da riscaldamento 
ROMA, 13 novembre 

L'associazione nazionale di
stributori combustibili per ri
scaldamento aderente alla Con-
fesercenti ha denunciato al 
C o m i t a t o - Interministeria
le Prezzi il provvedimento a* 
dottato con il quale si è au
mentato il prezzo del gas li
quido usato per il riscalda* 
mento a completo beneficio 
delle società produttrici. 
' L'aumento del prezzo, pari 

al 25 per cento — dice un co
municato — è stato intera
mente acquisito dai produtto
ri i quali si sono anche im
possessati del SO per cento del 
compenso del rivenditori. 

La denuncia presentata tut
tavia non ha avuto esito po
sitivo rendendo di fatto pre
caria la gestione della distri
buzione proprio In un mo
mento cosi delicato per tutti 
I rifornimenti energetici. 

Pertanto l'associazione na
zionale distributori combusti
bili per riscaldamento ha de
ciso di proclamare per giove
dì 28 novembre una giornata 
di protesta per sensibilizzare 
l'opinione pubblica e le auto
rità sul grave problema. 

La giornata di protesta al 
articolerà regionalmente., se-. 
condo'le decisioni assunte dal' 
comitati di coordinamento re
gionali. 

AIROLA (Benevento), 
13 novembre 

Un gravissimo episodio è av* 
venuto ad Airola (Benevento) 
contro un gruppo di operai 
che scioperavano per ottene
re l'applicazione del contrat
to. Numerosi lavoratori della 
ditta Sibili, industria del le
gno, mentre si intratteneva
no davanti ni cancelli della 
fabbrica, venivano investiti, 
con un camion, da uno dei 
titolari dell'impresa. Questi, 
Giuseppe Ruggiero, era giun
to qualche minuto prima da
vanti alla fabbrica e senza 
pronunciare parola si era po
sto alla guida di un «FIAT 
616», si era fermato un atti
mo al cancello, ripartendo 
con forte accelerazione e in
vestendo gli operai. 

Mentre una parte di es
si riusciva a scansarsi, l'ope
raio Giorgio Falzarano, di 21 
anni, veniva investito. Il Rug
giero, riportava il camion al
l'interno dei cancelli della 
fabbrica, fuggendo poi a bor
do di una « Giulia ». L'operalo 
investito, immediatamente soc
corso dagli scampati, veniva 
accompagnato presso la pro
pria abitazione, per la lonta
nanza di un qualsiasi luogo 
di ricovero. Al Falzarano ve
nivano riscontrate contusioni 
e lesioni alla testa e all'emi-
torace destro. 

In merito all'accaduto è sta
ta sporta denuncia alla sta
zione dei carabinieri di Airo
la, per tentato omicidio col
poso. 

La Sibili è una azienda che 
fabbrica rocchetti di legno 
per l'avvolgimento di cavi per 
conto della Pirelli e dell'Alfa-
cavi; impiega per questa la
vorazione circa 20 dipendenti 
che da un anno chiedono la 
applicazione del contratto di 
lavoro, percependo essi sol
tanto. 60 mila lire mensili. 
Solo ieri l'ufficio provinciale 
del lavoro di Benevento ha 
convocato le parti. 
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• Il secondo insorto de «La vera storia 
del diavolo»: prima nasce il re dei de
moni delle religioni persiane; poi nasce 
il Satana dei cristiani. 

• Gli agenti del SID in Svizzera stavano 
dalli parte dei golpisti. 

• Dopo i colonnelli, in Grecia si vota! 

• Potremo stare loro vicini anche tra i 
banchi di scuola (interviste, dichiara
zioni, commenti sui decreti delegati). 

• Il 1975: un anno intero dedicato alla 
donna. 

• C'è chi fa la guerra ai contadini che 
coltivano il nostro cibo. 

• « Il diario spregiudicato del dopoguer
ra» di Davide Lajolo (quinta puntata). 
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